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friulano in un modo largo, chiaro, vivo e preciso, un  paesaggio visto , respirato, goduto  
da un uomo sincero (l). Dopo ave r  gu a rd a to  l’alba serena, le acque limpidissime del 
Natisone e le Alpi, esclama: « Ma che dirò io del resp iram ento  che v iene al core dalla 
« bon tà  e p u r i tà  di ques to  aere?...  E nel respirare e nel p rende r  fiato sen tiva  soavem ente  
« en tra rm i un non so che di odorifero e spirita le  nel pe t to .  La m a t t in a  poi l’au ro ra  non mi 
« coglieva in letto giam m ai. Riducendo le molte  parole in una, a Cividale il sole mi è pa ­
li ru to  più sp lendente  che in a l tro  luogo, il cielo più azzurro, le stelle più luminose. Gli uo- 
« mini d o m a n d a t i  del male dello s tom aco, dicono che non lo conobbero  mai, e si spu ta  
a di rado, se non qu an d o  si vuole assaggiare qualche buon  vino. E vanne  via manin-
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«co n ia»  (2>. Da un a l tro  nobilissimo tipo di patrizio  a r t i s ta  e di gen tiluom o cam pagnuolo ,  
Alvise Cornaro, l’au to re  della Vita sobria, fu sinceram ente  a m a ta  la v ita  cam pestre .  
Aveva egli fa t to  m urare  con disegni, p a r te  suoi e p a r te  di Giovan Maria Falconetto , 
due ville, l’u na  a Codevigo, sulla des tra  della B ren ta ,  l’a l t ra  nel più bel sito degli 
Euganei,  presso Este f3’. Nelle accomodate stanzie e nei belli g ia rd in i egli godeva la 
l ibertà dei campi, facendo  lunghe passeggiate a piedi e in carrozza, a n d a n d o  a  caccia, 
di cui era am antiss im o, leggendo, scrivendo, non mai giocando, essendo nemico d ’ogni 
giuoco sì di car te  come di scacchi, a lles tendo rappresentaz ioni e commedie, conversando 
piacevolm ente  con gli ospiti di filosofia, d ’a r te ,  di le t te ra tu ra .  Ma il miglior tem po  di 
quell’apostolo di c a r i tà  e di scienza era occupato  nel far  costru ire  case salubri pei con-
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